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Quando nella esistenza lunga ed operosa di un 
uomo la invidia e le male arti dei tristi non poterono 
nemmen tentare di offenderlo, grandi per certo furono 
le virtù ond* esso era ornato: e grande e luminoso era 
F ingegno se uno scienziato per sua natura modestis- 
simo, fu per concorde e durevole consenso dei sapienti 
acclamato dei primi, e fatto segno di ogni maniera 
di testimonianze di onore. — Così, appunto* noi tutti 
il sappiamo, avvenne di Paolo Savi, — Grave parrà 
la sua perdita dovunque fu noto il suo nome: gravis- 
sima e dolorosa è per noi che lo conoscemmo dappresso, 
perchè conoscerlo e non amarlo poterono solo i mal- 
vagi, costretti essi pure loro malgrado a rispettarlo. — 
La schietta bontà, i modi aperti e benevoli, il savio 
e perspicace consiglio, Y acume mirabile della mente, 
lo resero carissimo ad ogni ordine di persone: sicché 
della mesta solennità che qui ora ci aduna nessuno 
ha bisogno di chiedere ad altri il perchè. 
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Pisa rammenterà lungamente lo zelo operoso e vi- 
vace che egli ebbe sempre per lei, e quel nome, che 
chiaro e riverito dovunque, le era ad un tempo vanto 
nobilissimo e protezione efficace. — Giovane fu ascritto 
fra i Professori, di questa antica Università nostra, ed 
in pochi anni il giudizio dei sapienti più reputati, le 
deliberazioni delle più insigni accademie, di già lo 
dicevano grande. — La sua fama sempre e rapida- 
mente andò crescendo dipoi, talché sarebbe difficile 
trovare chi modesto come ei fu, ottenesse in patria 
ed altrove tanti e tanto splendidi segni di onore; e 
per la morte di lui saranno dolenti in paesi lontani e 
diversi molti illustri uomini che glifurono amici. — 
E quelli onori non solo non brigò, ma quasi avendoli 
non se ne accorse, intento come era con forte amore 
alla ricerca di ardui veri e pago del ritrovarli, e dotato 
di quella aurea semplicità del costume che pur 
troppo ha nome di antica. — Del valore suo, come 
Zoologo e come esimio Geologo, resteranno do- 
cumento perenne i libri che scrisse, ed uno ne "finiva 
negli ultimi suoi giorni di vita, e- diranno a chi noi 
conobbe quanto mirabili fossero la lucidità delle idee, 
la giustezza del criterio, e l'ingegno vario e po- 
tente. — Di lui serberanno i discepoli cara e ve- 
nerata memoria, per la dottrina copiosa ed eletta, 
per la efficace parola, per la costante benevolenza che 
ebbe per essi. — Retaggio egregio dell' insigne 
concittadino nostro ci rimangono, creazione sua, le 
collezioni mirabili di Storia naturale, ornamento sin- 
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golare di questa Università, e monumento per Pisa 
prezioso del vasto sapere e della operosità instanca- 
bile di lui, e d,i quel senso squisito del bello pel 
quale ei fu anche come artista eccellente. 

Di Paolo Savi fummo già tutti ed a buon diritto 
superbi, ed ora ci conturba gravemente e ci attrista 
la perdita sua: ed a lui ripensando fra queste tombe 
per le quali Pisa va adorna di non caduca corona, 
auguriamo che la città nostra non debba troppo a 
lungo desiderare chi un giorno meriti onore e com- 
pianto consimile a questo odierno, e faccia inscrivere 
qui un nome così illustre come quello del grande 
uomo cui diamo adesso P estremo addio. 



C. Studiati. 
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Un illustre scienziato, un cittadino benemerito è 
sceso ora nella tomba. 

Per quanto da qualche giorno ci angustiasse pur 
troppo il tristo presentimento del prossimo fine del 
Senatore Paolo Savi, la desolante certezza ha colpito 
del più profondo dolore la famiglia, gli amici, il paese 
tutto. 

La morte di Paolo Savi è perdita immensa per 
la Università: è danno incalcolabile per Pisa. 

Del suo valore scientifico, dei suoi importanti 
lavori in ogni ramo delle scienze naturali, altri saprà 
dire con più autorità della mia. Io rendo soltanto un 
tributo di affetto all' uomo egregio per debito di 
collega, per sentimento di riconoscente amicizia. 

Noi tutti qui convenuti al pietoso ufficio cono- 
scemmo Paolo Savi: tutti rammentiamo come fosse 
buono il suo cuore; come in lui il sapere fosse pari 
alla modestia; l'altezza della mente alla semplicità 
del costume. 
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Molto fu il bene che Ei fece a Pisa e basti citare 
questo Museo di storia naturale da lui creato, che 
rimarrà glorioso monumento di scienza nella nostra 
città e palladio forse del nostro primo Istituto. 

Spesso il Savi ebbe ingerenza in pubbliche fac- 
cende: stette finché lo reputò utile nel Consiglio del 
Comune: presiedè con intelligente cura questa Acca- 
demia di Belle Arti, e ovunque 1' opera sua fu diretta 
a pratica utilità; ovunque die prova del suo fare 
onesto e sincero. 

La salute, da vari anni mal ferma, gli impedì di 
recare nel Senato del Regno, di cui era una splendida 
illustrazione, il corredo delle sue vaste cognizioni. 

11 Savi fu degno figlio all'insigne Botanico da 
cui ebbe il nome: fu padre, fratello e marito esemplare. 

Nel dare l'estremo addio all'ottimo amico in 
questo augusto recinto, ove troppo frequentemente 
veniamo a deplorare la perdita di onorate esistenze, 
io prego il Cielo a concedere al nostro paese dei citta- 
dini che sappiano ispirarsi alle grandi virtù delle 
quali Paolo Savi fu esempio luminoso e costante. 



Rinaldo Ruschi. 
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Perchè la vita umana, inviluppata di misteri, non 
può essere senza il dolore, talvolta uscente dal seno 
stesso della gloria e del piacere; e perchè la morte fa 
guerra perpetua alla virtù, nata a deliziare il mondo, 
noi ci incontriamo di quando in quando presso ai 
sepolcri, e profferiamo con lungo desiderio il nome di 
compagni e di fratelli eternamente partitisi. 

Paolo Savi non ha guari conversava con parenti 
e amici, ammaestrava la gioventù, e benevolo, come 
era il suo costume, mescolavasi ai cittadini. Or ci è 
stato tolto per sempre. Onde noi qui venuti in disordine, 
ed ismarriti, né troviamo parole a significare il dolore, 
né le poche trovate sappiamo a chi rivolgere. 

Non a Te, spirito immortale, cui anderebbe meglio 
il rallegrarsi che il dolersi; avvegnaché se vero 
suona l'antico dettato essere sopra tutti felice il dì 
della uscita dalle contradizioni umane, lo fu per Te 
più che per gli altri; il quale avevi colma di bene la 
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vita e meritato il premio: né poi poteva spiacerti il 
fuggire la molta leggerezza delle menti o l'ozio paro- 
laio che regna nel secolo. 

Ma, se non a Te, io mi volgo ai compagni ed ai 
giovani che si incalzano, Pun l'altro, intorno al- 
l'aperto sepolcro, e dico; molto a noi si conviene il 
pianto perocché qui lasciamo alla terra consumatrice 
un uomo di vasto sapere e di singolare esempio. 

Della sua dottrina a me non tocca favellare, né lo 
potrei. Addito soltanto ai giovani questo lutto che non 
potè star chiuso nella famiglia, ma diventò publico, 
la fama la quale già si protende nell' avvenire, le 
onoranze non sospette di mercato, i quarantotto anni 
d'insegnamento, gli scritti compiuti, e quelli che, 
restati a mezzo, forse anche ora stanno nel suo gabi- 
netto. Né più quella mano ci tornerà sopra; né più 
quella mente li mediterà! 

L' animo mio sarebbe piuttosto (ove mi riuscisse 
degno) dire di lui uomo e cittadino; il quale argo- 
mento non stimo né meno pietoso, né meno acconcio 
dell' altro a farne rincrescere la perdita. 

Veramente egli fu dei pochissimi i quali alla ec- 
cellenza della dottrina congiungono vita operosa e 
serviziata al paese. Di lui si può narrare quello che 
del Parini; gli studii non lo rallentavano in modo al- 
cuno alle facende cittadine, memore che, se il primo 
intento delle lettere e della filosofia sta nell' ordinare 
le nostre azioni, niun dubbio che il fare opportuno o 
il giovare gli uomini e la patria riesce tanto più degno 
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del solitario pensare quanto il fine importa più che il 
mezzo. Per la qual cosa Paolo Savi non ricusò mai alla 
città T opera sua. Né l'offerse; parendogli solamente 
buono e convenevole di venire, cercato, ai consigli 
ed alle cose publiche. 

Lo stesso sapere di naturalista egli voltò a co- 
mune vantaggio. Tutto nel pensiero di fabbricare e 
accrescere il Museo, riuscì a tale opera, senza vedere 
la quale ornai niun forestiere esce dàlia città. E tu, 
entrando quelle sale, davvero non sai se devi più 
ammirare Tunica idea che raggia dalle ben disposte 
figure, ed è, quasi direi, la mente stessa dell'ordina- 
tore rivelante le occulte leggi della natura, o l'arte 
piacentissima; se egli abbia più profittato alla scienza 
od alla città. 

Anche fu Direttore dell' Accademia delle belle 
arti ; lo studio delle quali considerò come un altro 
aspetto dello studio della natura e del vero cui aveva 
addetto il suo ingegno. 

Molte volte eletto ai Consigli della città, vi stette 
come quello che è pari alla dignità dell' ufficio. 

E i rappresentanti odierni del Comune ben lo 
rammemorarono; i quali concedendo che le ceneri del 
Savi si deponessero in questo cimitero insigne, vollero 
certamente non meno gratificare il cittadino operoso, 
che onorare lo scienziato. 

Egli avea disposto in altra guisa dei suoi resti 
mortali ; comecché non gli capisse nella mente che, 
lui spento, i concittadini dovessero deliberare di ciò. 
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Tanta ebbe modestia ,e semplicità! Alla quale or noi 
guardando, saputi dell' arroganza di alcuni che in 
vita decretaronsi l'apoteosi per dopo la morte, vie 
più Io veneriamo. 

. Ritirato negli ultimi tempi al vivere di casa, con- 
sumò il resto dei suoi giorni negli studii; i quali 
prima troncò la morte che Ja volontà. 

Paolo Savi ebbe il carattere, come gli uomini di 
Plutarco. In un mondo che parla costantemente in 
una maniera e opera in un' altra fu sempre uguale a 
se medesimo; provando coi fatti che la coerenza, come 
diceva il Vico, è il segno del sapiente. 

Le quali cose poiché sono oggi diventate rare, 
per questo si accresce il nostro dolore. 

Verranno i dotti da varii paesi e cercheranno 
questa tomba. Al loro elogio noi cittadini aggiunge- 
remo le belle parole di Tacito : a Lui fu creduta la 
verità perchè la sua vita non offese mai la verità. 



F. Buonamici. 
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È pur triste la nostra condizione, o compagni, che 
vediamo morire coloro i quali ci dirigeano nelF arduo 
sentiero della scienza. Dinanzi alle spoglie di un 
sapiente, si affaccia spontanea al pensiero la domanda: 
perchè quel corpo che albergava intelletto sì potente, 
perchè deve tornare alla terra? Perchè per sempre 
son mute quelle labbra che parlavano la scienza? 
Perchè infine debbono morire anche i dotti? Nella 
grande moltitudine degli uomini sorgono a quando a 
quando, ahi troppo pochi!, esseri prediletti dalla 
natura che al pari di te, amato Professore, splendono 
quasi fari nelle tenebre: ed anche questi fari si spen- 
gono ! 

Qualunque lode non potrebbe adeguarsi ai tuoi 
meriti. A chi ti conobbe basterà dire: La sua sapienza 
fa uguale alla sua bontà. A chi non ti conobbe, addi- 
teremo i tuoi scritti, additeremo il tuo Museo. Sortisti 
dalla nascita difficilissimo incarico; quello di sostenere 
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un nome già illustre. E in verità come fornisti il tuo 
compito! Alla gloria di Gaetano Savi, aggiungesti 
quella di Paolo Savi. Non vi fu ramo delle scienze 
naturali in cui tu non ti rivelasti dottissimo, e le 
tue teorie, accolte al solito col sorriso dello scherno 
dagli oltramontani, divennero assiomi della scienza. 

Ed ora invece di assistere ed apprendere alle tue 
lezioni, io compio il doloroso ufficio di parlare dinanzi 
alla tua salma, a sfogo di immenso affetto, d' immenso 
dolore. Nella universalità del pianto, nel cordoglio 
che affligge tutti indistintamente, è chiara la prova 
della tua virtù, della tua dottrina. 

Un padre, un maestro hanno perduto in te gli 
studenti, un véro scienziato la scienza, un uomo retto 
F umanità. Questo paese che ebbe l'altissimo onore di 
darti i natali, oh chi sa quando cesserà dal piangere 
la tua perdita! E la nostra Università ti nomina come 
uno di coloro che la rendono famosa nel mondo. 

Nel silenzio di questa tomba s' infiammi alle tue 
virtù il nostro cuore e tu avrai, lo speriamo, lo pro- 
mettiamo, la suprema gioia, quella di vedere gli sforzi 
nostri tendere ad imitarti. 



G. Peruzzi. 
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In questo luogo, sacro per gloriose memorie, a 
me pure sia dato versare una lacrima e fare udire 
la mia debolissima voce non già per parlare dei me- 
riti dell'illustre defunto, opera per me troppo difficile, 
ma per rendere in nome mio, in nome dei miei condi- 
scepoli, un ultimo tributo di caldo e reverente affetto a 
quel grande del quale noi tutti qui piangiamo la irre- 
parabile perdita. 

E chi è che oggi non piange per la morte di 
Paolo Savi, sia come scienzato, sia come cittadino ? 

Egli fu grande e noi che ci onoriamo di averlo 
avuto a maestro possiamo ripetere anche una volta, 
Egli fu grande e nello stesso tempo umile. Amò i 
suoi scolari come amava i suoi più intimi amici e 
scorgevasi nel suo volto dipinta la contentezza quando 
conversava con essi'. 

Amò di vero affetto questa città ove Egli nacque 
e di ciò dette sempre le più splendide prove. Oh Pisa! 
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giorno di lutto è questo per te. Tu hai perduto un 
figlio onore e decoro tuo e dell' Italia, tu hai perduto 
uno di coloro che vogliono sinceramente il tuo bene, 
la tua gloria. 

E Tu illustre uomo, hai finito quando per la Tua 
età altro tempo potevi trattenerti fra noi e con sommo 
utile della scienza: Tu ci hai abbandonati quando 
ancora si aspettavano da Te altri grandi lavori e gli 
ultimi giorni della Tua vita furono ben dolorosi per 
le- gravi sventure che colpirono la Tua ottima famiglia 
così benemerita della patria. 

A noi ora non resta altro che consegnare il Tuo 
venerato nome alla storia e forti del Tuo esempio darci 
alacremente allo studio di quelle discipline alle quali 
consacrasti con tanto frutto la Tua nobile vita. 

Addio adunque e per sempre. 



Achille Ballori. 
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E da noi pure abbiti F ultimo addio, da noi 
assuefatti a sempre vederti là in quel tempio della 
scienza, che tu stesso inalzasti, che rendesti illustre 
col tuo nome e con le tue opere e che fino a 
quando si abbiano in pregio la virtù, il lavoro e lo 
studio rimarrà monumento della tua gloria. Tutti 
che là teco convissero dall' insigne collega all' umile 
famiglio, non sanno né possono persuadersi che tu 
non debba ancora aggirarti per quelle sale, ove ogni 
oggetto rivela un lampo del tuo ingegno di scienziato 
e di artista, e tutti nella solitudine che sentono nel- 
T anima te invocano e chiamano senza speranza, che 
ahi pur troppo da qui, dove è colleghi e discepoli e 
magistrati e cittadini e parenti ed amici ti depongono 
desolati, non è forza che valga a ridonarti alla tua 
famiglia, alla patria. 

Quanto perdemmo! Ma rammentino gli altri 
T acume e la dottrina della tua mente, e gli scritti 
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da te pubblicati per le stampe e tutti meritamente 
famosi, i titoli accademici, onde italiani e forestieri 
ti vollero onorato; rammentino i pubblici uffici da te 
sostenuti, la rettitudine e la modestia dell' animo 
tuo: in noi che imparammo ad amarti fino dai primi 
giorni che convivemmo teco, e cui tu fosti più padre 
che maestro, più amico che superiore, in noi e nel 
momento di questo terribile addio non è la mente ma 
il cuore che parla; e noi nell'abbandonarti per sempre 
in questo sacro luogo, ove il voto dell' intera città 
ti volle sepolto con solenni onoranze, nuli' altro pos- 
siamo rammentare che la tua bontà naturale, spon 7 
tanea, senza pari, e rimpiangendo quanto ne rapisci 
di affetti, invocare che la memoria, che di te ne 
rimarrà eterna nell'anima, ci sia guida e conforto 
nell'avvenire. 



Achiardi. 



Digitized by 



Google 



VII. 



Il dolore sincero con cui in tanto numero siamo 
qui accorsi ad accompagnare all' ultima dimora i mor- 
tali avanzi di Paolo Savi, non sarà ristretto né 
fra le venerande mura di questo augusto recinto, 
né alla sola nostra città. Quanti amano la scienza 
ed hanno cuore di veri italiani, udranno con ram- 
marico tanta sventura: e il dolore e il compianto 
oltrepasseranno i confini del nostro paese, come li 
oltrepassava la fama di colui che piangiamo estinto. 
Quel nome che suona così gradito fra noi ed in mezzo 
ad ogni classe di persone, è nome sacro alla scienza. 
E quasi un secolo che si ode riverito ed amato, peroc- 
ché alla splendida fama che di se lasciava Gaetano 
Savi, si aggiunga quello del figlio di cui contempliamo 
per V ultima volta le care sembianze. Noi deponiamo 
in questo sacro suolo un secolo di glorie scientifiche 
pel nostro illustre ateneo, e per PItalia tutta. 
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Ahimè! lo scrutatore delle meraviglia e dei segreti 
della terra, ora scende nel suo seno per sempre, dopo 
aver data gran parte della sua vita allo studio degli 
esseri che ne abbellano colla loro presenza la superficie. 
E nello studio di tante bellezze si mantenne sereno e 
giovine il suo spirito, ancorché Y età in lui si aggra- 
vasse. Né forse lo avremmo ancora perduto, se l'avverso 
destino noi percoteva agitando il truce flagello sulla 
sua famiglia, testé divelta come per soffio d'uragano 
e tolta quasi per intiero da questa onorata cittadi- 
nanza. Ei resistè da filosofo all'atroce spettacolo della 
distruzione di tante vite a lui di ogni cosa più cara- 
mente dilette ; ma il frale suo corpo non secondò 
l'energia dello spirito, e cessarono a un tratto anche in 
lui le ragioni di vivere. Egli cadde come il valoroso 
soldato per ferita improvvisa. Sono otto giorni che 
questo genio benefico e infaticabile spandeva dalla 
cattedra le ultime scintille di luce, ed ora sono tre 
giorni che è già cadavere! Presso il suo letto di 
morte giacevano i dotti volumi nei quali coli' ultimo 
anelito per la scienza avea coronato la sua carriera. 
E ben fortunato, che gli fu concesso di chiudere in- 
tiero un solenne testamento scientifico, che io credo 
l'Italia raccoglierà devota e riconoscente. 

È vero che questo è giorno di lutto e di compas- 
sione. Pur la verità sa farsi strada anche in mezzo 
al compianto. Ora se io mi volgessi ai moltissimi qui 
presenti e a quanti restano dei suoi concittadini e che 
per lunghi anni il conobbero, io credo che niùno mi 
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saprebbe additare i difetti ch'egli aveva, o fatti di 
lui spiacevoli a ricordare. Io fui suo discepolo, e poi 
T ultimo dei suoi colleghi, e sentii sempre questo nome 
venerato ed onorato nella bocca di tutti. Quindi 
mende non ebbe, o se mai, furono tali, che agli occhi di 
chi '1 conobbe passarono inavvertite. Né ciò avvenne 
perchè la sua vita corresse fra studi solitari e riposti 
agli occhi dei profani; che anzi a tanta profondità di 
indagini teoriche, egli seppe accoppiare i più splendidi 
frutti della pratica; ond' è che. le sue relazioni con 
ogni ceto di persone si moltiplicarono, e la sua gloria 
non fu sterile e semplice pompa, ma si fondò sopra un 
continuo affaticarsi per rendere infiniti ed utili servigi 
allo stato, e al suo paese natale. E così può dirsi che 
visse per la patria e morì per la gloria, eh' egli non 
seppe cercare in vita, studioso dell' utile del suo paese, 
anziché degli onori, dai quali si trovò incontrato in 
mezzo a tanta modestia, che lo rendeva a se stesso 
quasi inconsapevole e dimentico del suo valore. 
Sempre fedele ai suoi principi e infaticabile, molte 
cose produsse nella scienza né eccitò mai polemiche 
ed emulazioni; talché quella stima e venerazione che 
lo seguiva nella vita privata, lo circondava pure come 
scienziato in Italia e fuori, ove i più celebrati natura- 
listi del tempo tennero con lui scambio di dotte cor- 
rispondenze. 

Spirito chiaro ed eletto, comprese col suo sguardo 
tanto dell'orizzonte delle scienze naturali quanto a 
pochi e quasi a niuno al presente è possibile abbrac- 
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ciare nel molto affaticarsi degli ingegni che volti a 
speciali intenti, cercano di far fruttificare le più minute 
ricerche. Ma il senso squisito del buono che egli 
possedeva, fecegli pur trovare il filo nell'intricato 
labirinto di tanti materiali scientifici il più spesso 
incomposti. 

Delle molte persone con cui l'esercizio degli uffici 
da lui sostenuti, o la pratica delle verità da lui indagate 
lo pose in contatto, non fuvvi una cui non riuscisse 
gradito, poiché le classi elevate trovarono lusinghiero 
avvicinarsi a quel lucido ingegno, e cortese; e le mi- 
nori, ebbero da lui conforti di consiglio e stimolo a 
nobilitarsi col lavoro, di cui Egli seppe farsi promo- 
tore. Anima alta e dignitosa, si giovò del benefico 
ascendente della sua parola per vantaggio e lustro 
di questa Università, e ciò gli valse perfino l'amicizia 
dei passati reggitori, e grazie non per sé ma per 
questa sua patria diletta. E quando le condizioni del 
paese mutarono e il fanatismo dei partiti politici 
* spinse i governanti d'allora ad attentare alla inte- 
grità di questa nobile istituzione di cui Pisa va or- 
gogliosa, Egli fece sentire la sua energica parola 
difendendola a viso aperto, ond'ebbe a vedere scemata 
dai governanti la grazia di cui godeva, non il rispetto 
che troppo alto fondavasi, e troppo al di là della 
melma delle passioni politiche. 

Proseguì intanto il suo nobile agone a vantaggio 
della scienza e delle industrie paesane e nazionali, 
non tralasciando una impresa cui si volse fin dai primi 
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anni, quella di ridarre le scarse collezioni di oggetti 
naturali ad un Museo che, per Y ampiezza, l' ordina- 
mento e la filosofica disposizione dei preparati, potesse 
collocarsi accanto ad altri di più potenti regioni. Può 
dirsi che precorresse i tempi, e fa maraviglia vedere 
che dai mezzi di un piccolo Stato, traesse il modo di 
fondare una istituzione non immeritevole dell' Italia 
rivendicata a nazione. E veramente di lui accadde ciò 
che avvenne di altri grandi Italiani, che anche quando 
la nazione era divisa da piccole signorie, si volsero ad 
imprese da non riuscire minori dell* avvenire. Tanto 
è vero che in cuore di ogni eletta intelligenza, fu sem- 
pre questa cara madre P Italia. 

Bene sta dunque che in questo celebre monumento 
che ci lasciarono i nostri antichi, riposino le ossa di 
colui che, dopo aver servito la scienza, la nazione, la 
patria con ogni sua possa, donava alla sua città 
natale uno dei più splendidi monumenti dell'età 
moderna. Pisa raccolga con gratitudine questa ere- 
dità, e la tuteli e difenda per quanto ama le sue 
glorie. 

E noi mesti colleghi ed amici, molte e vere la- 
crime spargeremo sul tuo frale o dolce collega e 
maestro. Oh ! quanto ci costa di perdere quelle tue 
care sembianze, e veder chiusi quegli occhi vivaci che 
P età non aveva offuscati, e da cui traspariva l'acuta 
e benevola tua intelligenza! Con queste parole l'infimo 
dei tuoi scolari e colleghi, nel momento in cui l'ultimo 
raggio di sole splende su te divenuto morta cosa, 
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predice che la luce delle lue opere, del v tuo sapere 
e del tuo nobile esempio, non verranno mai meno; 
e col cuore desolato ti da l'estremo addio — Addio, 
addio ! 



C. Minati. 
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E tu pur, Paolo mio, di nostra terra 

Più viva luce, ai mesti occhi t'involi; 

Troppo ahi la morte e sempre i buoni atterra! 
Te la tua Pisa e i cari tuoi figliuoli 

Piangono estinto. bella Italia mia 

Se tu non piangi di che pianger suoli? 
Ei di natura ogni segreta via 

Scrutava, e molte della terra antica 

Sorti diverse ardito discopria. 
Nell'aere, in terra o in mar quanti affatica 

Generi d'animai desio di vita 

Studiava e rifacea con mano amica. 
Mentre ai nobili ingegni un' infinita 

Gloria si renda dalla stirpe umana; 

La fama tua di tanti merti ordita, 
Paolo, vivrà quanto il moto lontana. 



Mancini. 
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AVVERTENZA 



Molti giornali non mancarono di dare la 
dolorosa novella e prima fra tutti fu la Gazzetta 
d'Italia, stampando la lettera affettuosa del Comm. 
Adolfo Targioni-Tozxetti uno dei più illustri e 
riconoscenti discepoli di tanto uomo. In seguito 
la Italia Nuova pubblicò la seguente commemo- 
razione che abbiamo creduto opportuno fosse qui 
riprodotta, aggiungendovi il catalogo delle opere 
che a nostra notizia il Savi ha lasciato. 
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L' Italia si duole a ragione della morte di Paolo 
Savi, perch'ella ha perso in lui uno di que' pochi, il 
cui nome basta a illustrare, più che una scuola, l'intero 
paese; uno di quei pochi che pur sanno in mezzo alla 
corruttela e al ciarlatanismo attuale mantenere inte- 
gro l'animo, coscienzioso l' intelletto, e senza badare al 
garrire degli scioli procedere risoluti nella véra via 
dell' incivilimento. 

Egli era nato in Pisa 1' 11 luglio 1798 da Anna 
Bombicci e da Gaetano Savi, che da uomo qual era, 
che tutto doveva al proprio lavoro, all' assiduo studio 
e alla ferma volontà, seppe instillare nel figlio fino 
dall'infanzia quegli stessi principii, ai quali aveva 
conformata tutta la vita; e Paolo Savi, che nell' esercì- 
pio paterno alimentava la fiamma dell'emulazione, 
fino da quegli anni in che lo spirito s' apre all' idea 
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del bello e del vero e batte il cuore i primi palpiti per 
la gloria, s'accese di vivissimo desiderio per gli studi, 
nei quali occupò tutto sé stesso ; onde entrato giova- 
nissimo nell'Università di Pisa, vi conseguiva la 
laurea in scienze fisiche e naturali nel 1817. E già 
fin da quell'anno pubblicava per le stampe una me- 
moria sopra una specie di Julus comunissimo nella 
provincia pisana, e l' anno dopo, quand' egli non avea 
che vent'anni, l'Accademia dei Georgofili e la Società 
Labronica si tennero a onore di averlo socio corri- 
spondente. 

Ma egli non si appagò né dei primi studi, né dei 
primi onori e si diede a frequentare le stanze anato- 
miche dello spedale di Pisa e le cliniche chirurgi- 
che del Vacca, e da sé stesso sviscerando, e pre- 
parando animali d'ogni sorta, mentre si formava 
una collezione, perfezionavasi negli studi zoologici 
e anatomici. Al tempo medesimo analizzando pietre 
e minerali nei laboratori chimici dell' Università e di 
Ranieri Passerini, e vagando pei monti, apprendeva 
la Mineralogia e la Geologia; né trascurava le scienze 
affini, che anzi intese pure con amore alla Botanica, 
onde fino dal 1818 fu nominato aiuto al padre, che la 
insegnava nell'Università di Pisa. 

Tre anni dopo fu pure fatto aiuto del professore 
di Storia naturale, con incarico' di formare nel museo 
pisano le collezioni zoologiche: ed ecco il principio di 
quell'opera indefessa, incessante, meravigliosa, on- 
ci' ebbe, se non le fondamenta, vita, incremento, fama 
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questo museo, che oggi è uno dei più bei monumenti 
scientifici dell'Italia. 

Morto Giorgio Santi, Paolo Savi fu incaricato 
dell' insegnamento ai primi del 1823, e nel novembre 
dello stesso anno fu nominato professore di Storia na- 
turale e direttore del museo; né aveva compito il quinto 
lustro quando per la prima volta dalla cattedra diede 
splendida prova di sé, onde fin d' allora fu chiaro che 
il figlio non sarebbe stato minore del padre, né il 
tempo fé' poi bugiarde le previsioni. 

Fino al 1840 dettò Geologia e Mineralogia -in un 
anno, Zoologia e Anatomia comparata nel!' altro; che 
le due cattedre d'oggi erano allora riunite in una sola, 
alla quale egli con tutto l'amore intendeva e nelle 
cui varie e difficili discipline sì a fondo penetrava con 
l'animo, che mal si saprebbe dire se il suo nome fosse 
più chiaro per l'une o per l' altre. Certo fu chiaris- 
simo per tutte e gli onori che a lui rendevano i dotti 
di ogni paese ne fanno bella testimonianza. 

Questo tempo segna nella, sua vita un periodo di 
massima attività. Egli faceva tutto per istudiare, e a 
sì nobile meta lo incalzava il vigore degli anni e del- 
l' intelletto; per lo che a ogni nuova vacanza, a ogni 
occasione che gli si presentava, intraprendeva utili e 
spesso lunghi viaggi, nei quali sì diligentemente os- 
servava ogni cosa, tanta copia di oggetti raccoglieva, 
che ne tornava ricca la mente di nuove cognizioni e 
ne faceva ricco il museo di nuove raccolte. E dei suoi 
viaggi quant' era dilettevole udirlo parlare! Egli 
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narrava le cose osservate come se gli stessero ancora 
dinnanzi agli occhi, e con la chiarezza delle sue parole 
te le poneva tanto in evidenza che parea di vederle a 
te pure. 

Viaggiò per quasi tutta la Toscana in tempi nei 
quali non eravi un metro di vie ferrate, e fu a Napoli, 
nelle Alpi venete, nel Tirolo, e più volte in Piemonte. 
Nel 1828 passò Testate a Parigi, ove fu accolto quasi 
vecchio amico da Cuvier, Geffroy-St-Hilaire e Ales- 
sandro Brongniart, cui la conoscenza del Savi, il 
conversar seco di studi bastò più che la fama e il 
merito dei suoi scritti a ravvisarlo sommo scienziato 
e a presagire di lui quale sarebbe stato di poi. A 
Ginevra, a Torino in quello stesso anno si trattenne 
più o meno a lungo, e là pure fu accolto, direi quasi 
festeggiato, dagli uomini sommi di quelle due città 
subalpine. Nel 1830 visitò la Baviera, l'Austria, 
parte dell'Ungheria, la Sassonia e la Prussia, né 
minori furono le cortesie usategli, né minore la messe 
raccolta. 

Nel 1840 la cattedra di Storia naturale fu 
partita in due. Alla Geologia e alla Mineralogia 
fu preposto Leopoldo Pilla, cui la patria deve doppio 
obbligo di gratitudine e per i suoi studi e per il san- 
gue versato sui campi di Curtatone, ov' egli cadeva 
ai 29 di maggio del 1848. Paolo Savi ritenne per sé 
la cattedra di Zoologia e d' Anatomia comparata, che 
insegnò poi sempre fino all'ultimo giorno in che la 
scuola ne rimase aperta, e a ciò forse più che la 
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sua naturale inclinazione lo spinse l' amore grandis- 
simo che aveva ed ha conservato fino alla morte per 
questo museo pisano, cui consacrava i suoi studi, la 
sua persona, e, mi si lasci pur dire, buona parte dei 
suoi affetti, onde a buon diritto meritò di esserne 
fatto direttore generale. 

Qualunque visiti il nostro museo a sterito si per- 
suade che a •tanto possa esser giunta l'opera di un 
uomo. Fondato nel 1591 da Ferdinando de' Me- 
dici tutto si raccoglieva in poche e piccole stanze, ove 
erano solo alcuni oggetti atti a suscitare la curiosità 
del visitatore, fra i quali il teschio umano detto del 
Gassendo, che ancora vi si conserva. Per centosessan- 
tuno anno rimase quale esso era da principio, fino a 
che nel 1752 fu fatto ampliare da Francesco 1, che ivi 
volle raccolta fra le altre cose anche la collezione di 
conchiglie e zoofiti di Niccolò Gualtieri e per allora 
fu molto. Ma vennero altri tempi, dicasi anzi venne 
Paolo Savi, e dal 1821, in che egli ebbe l'incarico 
di formare le collezioni zoologiche, cominciò l'èra 
nuova per questo museo, il vero, incessante progresso 
che Dio voglia non si arresti, lui morto; ma segua la 
via che ne tracciò fin d'allora. • 

Egli si die a lavorare con tanto impegno, e tanto 
studio vi mise, che quando tre anni dopo Ferdinan- 
do III di Lorena venne a visitare il museo, vi trovò 
tanti oggetti dal Savi raccolti, tanti animali da lui 
preparati, che a convenientemente- collocarli ordinò 
s'ingrandisse il museo, che fu esteso alla prossima 



Digitized 



b y Google 



)( 42 )( 
strada, che ora trae il nome da esso. Ma in breve 
mancò nuovamente lo spazio: sotto il Savi era di que- 
sto museo come di una valanga e a lui che tanto fa- 
ceva ben a ragione il governo concedea facoltà di fare, 
danaro da spendere, piena fiducia per tutto; e già nel 
1841 sorgeva la nuova scuola e nel 1844 si compieva 
la fabbrica, ove sono ora raccolti al primo piano i 
mammiferi, al secondo le preparazioni anatomiche. 
Così sorse il nuovo museo, né convien tacere come al 
Savi ne fossero dati in accollo i lavori e come, rispar- 
miate più di 5000 lire sul prezzo di stima, impiegasse 
il danaro avanzato in acquisti di nuovi oggetti. Così 
secondato da un governo, che se non eccedeva in 
libertà non peccava né di avarizia, né di diffidenza 
verso i grandi uomini e i buoni istituti, Paolo Savi si 
creò la casa, che fu tale per lui il museo, ove consu- 
mò l'intera sua vita. 

Quand'egli vi fu preposto come direttore, nul- 
Taltro eravi di molto pregevole che la collezione del 
Gualtieri, vero monumento nella storia della scienza. 
Il cranio summentovato del Gassendo, pochi teschi di 
mammiferi (due di lupo, uno di volpe e uno di ghiro) 
una mano disseccata di foca, un pezzo di pelle umana 
conciata, una trentina di uccelletti* nostrali tarmati, 
pochi pesci ripieni di gesso e altre cose di nessun pregio 
formavano con essa tutta la supellettile scientifica del 
luogo. Conveniva dunque far tutto e far tutto con 
poca dote ( L. 294 ) e senza un solo preparatore. Ma 
Paolo Savi non era uomo da sgomentarsi. Chiese 
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danari e gli ottenne; chiese preparatori e gli ebbe 
pure; anzi da se stesso gli educò, se gli fece, e con 
essi e con P aumentata dote e coi risparmi sui lavori 
e coi cambi e più di tutto con 1' opera propria ridusse 
il museo quello che è ora. 

E oggi è proprio una delle glorie della nostra 
città, che come cosa cara e gelosa lo custodisce. 11 
nome, la memoria del Savi vi sono indissolubilmente 
legati e qualunque ne occupi la cattedra e non ne se- 
gua le tradizioni si renderebbe sacrilego. In esso è 
tutta una storia della scienza. Le fredde pietre ti padano 
dei suoi viaggi, delle sue osservazioni, delle sue idee 
belle, peregrine, feconde: ti parlano della nostra ric- 
chezza mineraria e più di tutto ti additano la via del 
progresso geologico in Italia. Gli animali, che ti 
paiono pur vivi, ti rivelano il genio di scienziato e 
d'artista del maestro, che ivi li pose. Non monotone 
file d' impagliate pelli; non storpiate figure di malcon- 
cie membra; ma sivvero ogni animale solo o in gruppo 
nella sua attitudine naturale, onde quasi ti attendi 
di udire cantare l'augello fermo al dolce nido, soffiare 
la tigre, saltare le scimmie, sibilare i serpenti, ge- 
mere i deboli animaletti sotto gli artigli dei prepotenti 
nemici. E questa immagine della vita ridesta la 
meraviglia del forestiero, l'attento esame dello 
scienziato, l'insaziabile curiosità del popolo, che 
ansioso anela giunga quel giorno in che le sale si 
aprono liberamente al pubblico; e il popolo nostro, che 
con il museo aveva appreso ad amare anche il Savi, 
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lui morto, geme pensando alla sorte di questo sacro 
tempio della scienza, nel quale bene è che rimanga 
un monumento di lui, e la città ne sa grado a quelli 
dei suoi discepoli che se ne fecero promotori. 

Dei suoi scritti molto sarebbe a dire, e mi conforta 
l'annunziare che di essi discorrerà lungamente il 
maestro mio Giuseppe Meneghini, che del defunto 
amico e collega di tutto cuore si assunse P impegno di 
tessere la biografia. A me dunque non conviene che 
parlarne brevemente. 

Son circa ottanta quelli da lui pubblicati per le 
stampe e quasi tutti di Zoologia e Zootomia o di Geo- 
logia; pochi di Botanica o di altra natura. 

Fra gli scritti zoologici si annoverano molte de- 
scrizioni di specie nuove o singolari per i loro costumi 
e per le fasi della loro vita, e fra gli altri basti ram- 
mentare quelli sugli Juli (1819, 1822); sulle Sala- 
mandre (1821, 1838); sulla Blatta acervorum 
(1821); suUe Talpe (1821, 1822); sulle Silvie (1823, 
1824, 1825); sulle Motacille (1831) e altri uccelli 
della provincia pisana (1823); sui Pipistrelli (1825, 
(1838); sul Topo tettatolo ( 1825 );. sulle Antilopi 
(1828); su tre specie di Falchi europei (1831); sopra 
due Arvicule, sopra alcuni Sorex della Toscana e sul 
Globicephalus SvinevaL 

Di Zootomia scrisse il Savi sulla così detta vessica 
buccale dei Dromedari (1824); sullo zoccplo del cavallo 
(1841); sugli invogli fetali del Cammello (1843) e sul 
sistema nervoso e sull'organo elettrico della Torpedine 
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(1844); èchi sa quante altre cose son rimaste lì nasco- 
ste fra le sue carte, o, quel che è peggio, morte con lui. 

La più recente di tutte queste memorie, eccettuata 
quella sul Globicefalo che è recentissima, è del 1844; 
d' allora in poi si die tutto a pubblicare i suoi studi 
geologici, e vedremo, parlando di questi, come una 
tal sosta si combini con quel tempo della sua vita in 
*che egli e dal governo e dai privati ebbe commissioni 
molte e frequenti di studiare e descrivere cave, mi- 
niere e opifici industriali. 

Solo in questi ultimi anni aveva ripreso con 
più amore di prima gli studi della gioventù, e gli 
ultimi mesi che visse passò tutto intento nella sua 
prediletta Ornitologia. La quale fra i lavori zoo- 
logici va meritamente famosa e durerà quanto il suo 
nome lontana. Ne fu cominciata la stampa nel 1827, 
quand' egli non aveva che soli 29 anni e il terzo e ul- 
timo volume vide la luce nel 1831. Esaurita la prima 
edizione in brevissimo tempo, ne fu lungamente desi- 
derata la ristampa, e Paolo Savi per esaudire il voto 
generale si era rimesso air opera, che la Dio mercè 
prima di morire ha potuto fornire; e l'ha fornita con 
ansietà febbrile quasi di chi tema non giungere in tempo 
in questi ultimi giorni della sua vita, e P ha fornita 
in modo che di toscana che era è divenuta oggi 
Ornitologia italiana. Questa bella eredità ci lascia il 
Savi morendo, e l'amore e la venerazione del figlio pel 
padre ci sono arra sicura che ei vorrà rendere a lui 
questo tributo d' onore, facendone gustare i frutti con 
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una sollecita pubblicazione a quanti divisero seco il 
dolore dell' irreparabile perdita. 

L' Ornitologia del Savi ne ha reso caro a tutti il 
suo nome, che ella corse e correrà per le mani di 
quanti prediligono gli studi naturali, di quanti si 
deiettano della caccia, di quanti amano educare questi 
simpatici abitanti dell'aria. Le descrizioni delle varie 
specie, dei loro singolari costumi, dei loro viaggi, 
delle cacce che loro si .fanno procedono per modo 
facili, piane, chiare, efficaci, eh' ei par di vedere quei 
vispi augelletti sulle fronde native, di scorgere le 
turme viaggianti per l'aria, di assistere alle insidie 
che loro si tendono. Tutto è dipinto come se ci 
stasse dinanzi. E questa chiarezza, questa semplicità, 
questa efficacia delle sue descrizioni, che pur si ripete 
nelle singole memorie, valsero al Savi il titolo di 
accademico della Crusca. 

Degli scritti geologici circa quaranta son resi 
pubblici per le stampe, e il primo fra questi, che trat- 
tava della caverna ossifera di Cassano, apparve nel 
nel 1825. Né altro pubblicò il Savi di geologia fino al 
1829, nel quaP anno diresse al Guidoni alcune let- 
tere per comunicargli le sue osservazioni geologiche 
su quel di Campiglia, di Pietrasanta, di Barga e di 
Garfagnana. L' anno dopo trattò del mischio di Se- 
ravezza e delle rocce più notevoli della Toscana, e nel 
1832 stampò la carta geologica dei Monti Pisani 
levata dal vero; bello, nuovo, anzi novissimo lavoro, 
che è ancora lo specchio di quanto si sa su questi monti, 
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che al Savi debbono la illustrazione e la fama. In 
questo stesso anno videro la luce i suoi studi sulla 
crosta terrestre e le sue osservazioni geognostiche 
sulla Toscana, seguite Tanno dopo dai tagli geologici 
delle Alpi Apuane, dei Monti Pisani e dell'isola 
dell'Elba, sulle di cui celebri miniere di ferro scrisse 
poi lungamente nel 1835. Altre e non meno impor- 
tanti memorie furono da lui pubblicate nel 1837 e 
nel 1838 sui terreni stratificati dipendenti o annessi 
alle masse serpentinose, sui vari sollevamenti e abbas- 
samenti che han dato alla Toscana la sua attuale con- 
figurazione e sulle rocce ofiolitiche della Toscana e 
masse metalliche in esse contenute; tre memorie per 
servire, come dice il loro autore, allo studio della 
costituzione fisica della Toscana, che furono poi rac- 
colte in un solo volume. 

E tutti questi scritti insieme a quelli zoologici 
comparivano in un piccolo giornale che allora pubbli- 
cavasi in Pisa, il Nuovo Giornale dei Letterati, cui 
davano riputazione gli uomini sommi che vi scri- 
vevano. 

Fin qui il Savi non era guidato che da una sola 
passione, l'amore dello studio, il desiderio di scoprire 
la verità in mezzo alle tenebre di che era a quei giorni 
offuscato il campo della scienza; e questa: meta ei 
ricercava nella natura peregrinando sui monti, per le 
maremme, e tutto indagando e meditando su tutto. 
Ogni sguardo gettato entro una crepa, su di un dirupo; 
ogni sasso raccolto gli apriva la mente a un'idea 
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nuova, profonda; un' occhiata lontana gli svelava la 
storia di un intero paese. Nelle memorie fin qui ram- 
mentate si racolgono le prime osservazioni stratigra- 
fiche, i primi pensieri del Savi sulle eruzioni varie e 
diverse delle serpentine, dei graniti, dei porfidi, delle 
trachiti, delle masse ferree e sugli effetti lora sopra 
le rocce circostanti: in esse è la storia dei marmi, dei 
minerali di contatto, del metamorfismo; in esse egli 
gettò le fondamenta della geologia toscana. 

A questo periodo segue un breve riposo nelle sue 
pubblicazioni geologiche, le quali ricominciarono nel 
1843, ma con nuovo scopo . Fino a qui era l'uomo che 
s'abbandonava allo studio, che sentiva il bisogno di 
conoscere più che gli era possibile il proprio paese; 
d'ora in poi è l'uomo scienziato, già noto all'univer- 
sale, che per la stima che tutti avevano di lui, da 
tutti è cercato per rendere il suo giudizio, ed egli 
segue l' invito e con nuovi scritti getta ancora nuova 
luce sulla via della verità. 

Difatti se togli le due memorie sulla costituzione 
geologica dei monti pisani e pietrasantini, risultato di 
studi già compiuti molto avanti, perfezionamento anzi 
di altre già pubblicate sullo stesso soggètto, non 
trovi di lui fino al 1850 che relazioni su cave, miniere 
officine metallurgiche od altro, relazioni però tutte 
pregevolissime, fra le quali meritano speciale men- 
zione quelle sui carboni fossili delle maremme, sui 
terremoti del 1846, sulle miniere di Massa marittima, 
di Orciatico, dell' Impruneta, di Riparbella, e tante 



/■ 



Digitized by VjOOQLC 



)( 49 )( 
altre, alcune delle quali memorie, come quelle sul 
marmo nero e sulla breccia varicolore di Pescaglia e 
V altra sui depositi di sai gemma, furono scritte assai 
dopo il 1850. 

A questo tien dietro un terzo periodo, nel quale 
alle frequenti gite, ai viaggi succede il lavoro del- 
l' intelletto. Egli richiama alla memoria le cose ve- 
dute, rimugina nella mente le vecchie e le nuove idee, 
le coordina al progresso della scienza, ed ecco che nel 
1850 insieme al Meneghini, successore del Pilla, 
pubblica le considerazioni sulla geologia stratigrafica 
della Toscana, e negli anni 1863 e 1864 gli ultimi 
suoi lavori geologici sui movimenti avvenuti in To- 
scana dopo la deposizione dei terreni pliocenici, sulla 
costituzione geologica della provincia di Pisa e su 
quella dell' elisoide della catena metallifera; lavori 
che se non sono fruttg di nuove osservazioni, sono l'ul- 
tima sintesi di tutto il lavorio intellettuale di quella 
mente, in cui le stesse idee si rinnovellavano inces- 
santemente, ma sempre con nuova vita e splendore. 

Oltre a ciò egli scrisse pur di Botanica e di Agri- 
coltura e devesi a lui principalmente l' uso introdotto 
in Toscana di zolfare le viti per difenderle dall' oidio; 
non per tanto è fuor di dubbio che ei ripete la sua fama 
dai lavori zoologici e geologici. Ma per quali fu più 
celebre? Per quelli ei fu più noto alla comune degli 
uomini, che la Ornitologia toscana, letta da tutti, 
bastò sola a levarlo in fama di sommo scrittore; per 
questi fu più noto fra gli scienziati e in Francia, 
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in Inghilterra, in Germania, nella lontana America 
si ebbe nome e venerazione di sommo geologo. Infatti 
è in questi che la sua mente spiega le ali ai più su- 
blimi voli, sostenuta però sempre da profonda sapienza 
e da retto giudizio; è in questi che Paolo Savi die a 
divedere l'acume, la potenza e la lucidità del suo 
ingegno speculativo; è per essi eh' ei mostrò ancora 
una volta come i grandi uomini precedano la schiera 
dei dotti del loro tempo, dappoiché quello che inser 
gnano oggi e che parrebbe peregrino, strano, impos- 
sibile diventi domani il vangelo di tutti. 

Così fu di Paolo Savi; e se si consideri quando i 
suoi lavori furono pensati, scritti e pubblicati, e se si 
pensi che quelle che egli da venti, trenta, quaranta, 
e cinquanta anni or sono bandiva come ipotesi o 
verità quasi tutte sopravvivono alla incontentabile 
critica d'oggi; oh, ciò vuol dire che quella mente, che 
quelle cose pensava e vedeva, era più che una mente 
comune, e ciò sentivano e sapevano italiani e forestieri, 
alcuno dei quali per poco che intendesse alla Storia 
naturale non passava da Pisa senza che cercasse di 
Paolo Savi. 

Ma non solo i suoi scritti fanno testimonianza del 
merito di tant' uomo; le incombenze che egli ebbe ne 
fanno fede del pari. A lui ricorrevasi in ogni bisogna; 
a lui T incarico di studiare gli effetti dei terremoti 
delF Umbria (1832); la cagione della mal' aria nelle 
Maremme (1832, 1862); di visitare, descrivere, rior- 
dinare e dirigere le saline volterrane (1832, 1833, 
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1827) e quella di Portoferraio (1839) e di studiare 
le miniere di ferro dell'Elba e riferire su di esse; a lui 
P incarico di visitare le risaie del lago di Porta (1834) 
il padule di Scarlino (1845), gli stagni di Vada (1850); 
a lui l'incarico di scrivere sulle miniere di Massa 
marittima, sui prodotti delle pubbliche mostre; a lui 
finalmente oltre a molti altri anche 1* incarico diviso 
dal collega Meneghini di rendere il parere sulle 
questioni geologiche relative alla legislazione mine- 
raria e sopra altre concernenti F insegnamento. Né 
qui vuoisi omettere com' egli preposto alla direzione 
geologica delle terme di Montecatini ne scrivesse or 
fa appena un anno insieme al Fedeli un pregevolis- 
simo volume, nel quale lucidamente espose la Storia 
naturale della Val di Nievole. 

Oltre a ciò i 74 titoli accademici onde italiani e 
forestieri lo vollero insignito, le onorificenze che a 
lui dettero i vari governi e fra le altre la nomina di 
senatore (1862) confermano l'opinione che si ebbe di 
lui in patria e fuori, conciossiacchè titoli e onorificenze 
non strappasse egli con le arti del cortigiano, anzi 
né meno da lui fossero ambiti; ma solo a lui modesto 
quanto sapiente spontaneamente offerti. Per esso ben 
si può dire l'onore essere stato pari dell' istituto che 
lo chiamava a sé, che di lui che accettava di farne 
parte, ma di quali accademie lo eleggessero socio 
non è qui il luogo di discorrere; basti il dire che le 
principali d'Europa e d'America F ebbero dei loro. 

Finalmente parlando del Savi non si può tacere 
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come egli fosse uno dei promotori dei congressi 
scientifici, che in tempi di servitù tennero alto il nome 
italiano. 

Ma in Paolo Savi non convien soltanto studiare il 
figlio della scienza, convien ammirare anche 1' uomo; 
uno di quei tipi integerrimi di cui pur troppo, se na- 
tura non ha rotto la stampa, ben di rado l'adopra; 
onde le perdite loro sono doppiamente a rammari- 
carsi. 

E il 5 aprile, quest' uomo, che era l'idolo della 
famiglia, che la 'città amava come cosa che non si 
vorrebbe mai perdere, la cui scienza illustrò la scuola 
pisana, la cui virtù lo fé' sempre fuggire i malvagi 
nei pubblici e nei privati uffici; quest' uomo venerato 
da tutti moriva nell'età di 73 anni non ancora com- 
piuti. 

Pisa ne raccolse la salma nel suo celebre campo- 
santo urbano per segno di onore e -con tutti gli onori 
ivi sepolta; l'Università intende eternarne la memoria 
con un monumento e quanti furon discepoli,- amici o 
ammiratori del grande maestro seconderanno il nobil 
pensiero. 

Pisa, 17 aprile 1871. 



Antonio D'Aghi ardi. 
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APPENDICE 



Opere pubblicate e lasciate dal Senatore 
Prof. Paolo Sari 



1817. Negli opuscoli scientifici di Bologna pubblicò la memoria intitolata: 
Sopra una specie a" Iulua comunissimo nella pianura pisana. 

1819. SulV Mus foetidissimus negli Opuscoli scientifici di Bologna. 

1820. Sulla Salvinia natans. Nella Biblioteca italiana. 

1821. Descrizione d'una nuova specie di Salamandra (Salamandra perspi- 

cillata Savi). 
1821. Osservazioni aopra la Blatta acervorum di Panzer (Grillus myrmeco- 
philus Sàvi ). 

1821. Lettera al Dott. Carlo Passerini di Firenze con l'annunzio d'una 
nuova specie di Talpa. Pubblicata nel nuovo Giornale de' Letterati 
di Fisa. 

1822. Osservazioni sopra VIulus communis. Seconda memoria, nel nuovo 
Giornale dei Letterati. 

1822. Memoria sopra la Talpa cieca degli antichi, 
1822. Nuove osservazioni sulV Ivlus communis, 

1822. Sopra un' illusione ottica frequentissima neUe osservazioni microscopiche. 

1823. Catalogo degli Uccelli della provincia pisana, e loro sinonimia. 

1823. Notizia sul nido del Beccamoschino (Sylvia Cysticola Tkm.) ed alcune 

osservazioni sopra i costumi di tale uccello, 

1824. Sulla così detta vessica che i Dromedari emettono dalla bocca. 

1824. Lettera al Dott. Carlo Passerini di Firenze sopra una nuova specie di 
Sylvia (Sylvia luscinioides Savi). 
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1825. Considerazioni svile osservazioni microscopiche del Dott. Schultz. 
Nuovo Giornale de' Letterati. 

1825. Descrizione del Dinops Cestoni nuovo animale della famiglia dei 
pipistrelli. 

1325. Osservazioni per servire alla storia di alcune Silvie toscane (cioè 
Sylvia subalpina Tkm. Sylvia Bonellh, VteiUot. Silvia luscinioides. 
Savi ). 

1825. «Sopra una nuova specie di Topo (Mus tectornm Savi). 

1825. Sopra una caverna ossi/era scoperta in Italia ( La caverna di Cas- 
sano). Nuovo Giornale dei Letterati. 

1827. Pubblicò il 1.° Volume dell' Ornitologia toscana ossia descrizione e 
storia degli uccelli che trovanti nella Toscana con l'aggiunta di tutti 
gli altri propri al rimanente d' Italia. 

1828. Osservazioni sopra tre specie di Antilopi viventi una delle quali pe- 
ranche non descritta (Antilope gibbosa Savi). 

1828. Osservazioni sulla sesta monografia di Temmink. 

1828. Sopra l'Antilope suturosa. Nuovo Giornale dei Letterati. 

1829, Lettera al Sig. Gerolamo Guidoni di Massa Ducale contenente osser- 
vazioni geologiche sul Campigliese. Nuovo Giornale dei Letterati. 

1829. Seconda lettera geognostica al Sig. Girolamo Guidoni concernente il 
Borghigiano, la Garfagnana e U Pietrasantino. Nuovo Giornale dei 
Letterati 

1829. Fu pubblicato il 2.° Volume dell' Ornitologia toscana. 

1830. Sul Mischio di Seravezza roccia plutonica ec. Nuovo Giornale dei 

Letterati. 

1830. Catalogo ragionato d'una collezione geognostica contenente le rocce più 
caratteristiche della Toscana. Nuovo Giornale dei letterati. 

1831. Sopra due specie di MotaciUe non peraneo trovate in Toscana, una 
delle quali inedita (Motacilla cinereooapilla Savi) Nuovo Giornale 
dei Letterati. 

1831. Sopra tre specie di Falchi europei; Falco fasciata Vibill; Falco mutans 
Vieill; Falco poiana Savi: Nuovo Giornale dei Letterati. 

1831. Ricerche fisiche e chimiche sulla Cara o Putera onde conoscere se 
questa pianta possa aver parte nell'origine della cattivaria. Nuovo 
Giornale dei Letterati. 

1831. Pubblicò il terzo ed ultimo volume dell' Ornitologia toscana. 

1831. Quadri sinottici dell' Ornitologia italiana. 

1832. Carta geologica de' Monti Pisani levata dal vero. 

1832. Osservazioni sopra alcuni Topi ragni toscani (Sorex thoracicus Savi 
Sorex etruscus Savi). Nuovo Giornale dei Letterati. 
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1832. Osservazioni geognostiche sui terreni antichi toscani, concernenti special- 
mente i Monti Pisani, le Alpi Apuane e la Lunigiana, Nuovo Gior- 
nale dei Letterati 

1832-34. Sulla scorna del globo, ammodo di studiarla. Nuovo Giorna\e dei 
Letterati, 

1833. Tagli geologici delle Alpi Apuane, e del Monte Pisano, e cenni sul- 
l'isola delV Elba. Nuovo Giornale dei Letterati. 

1834. Studi geologici della Toscana. Alterazioni sofferte dalla calce carbonata 
compatta. Nuovo Giornale dei Letterati. 

1 835. Sulla miniera di ferro dell' isola dell'Elba. Nuovo Giornale dei Let- 
terati. 

1837. Memoria geologica sui terreni stratificati dipendenti o annessi alle 
masse serpentinose. Nuovo Giornale dei Letterati. 

1837. Sui vari sollevamenti ed abbassamenti che han dato alla Toscana la 
sua attuale configurazione. Nuovo Giornale dei Letterati. 

1838. Sopra due grosse specie d'Arvicole, o Topi talpini della Toscana 
( Arvicola amphibius, Var. italica Savi e Arvicola destructor Savi ). 
Nuovo Giornale dei Letterati. 

1838. Descrizione della Salamandra Corsica Savi e della Megapterna montana 
Savi, nuovi animali della classe dei Batraoidi. Nuovo Giornale dei 
Letterati. 

1838. Descrizione di nuove specie di Pipistrelli (Vespertillio vispitrellus Savi, 
e Vespertilio Bonapartii Savi. Nuovo Giornale dei Letterati. 

1839. Alcune considerazioni sulla eattivaria delle maremme toscane. Nuovo 
Giornale dei Letterati. 

1839. Notizie sopra la Bronchite — Pisa. 

1841. Osservazioni anatomiche sulla struttura e formazione dello Zoccolo del 

cavallo. Atti della 3.» Riunione degli scienziati italiani tenuta in 

Firenze p. 364. 
1843. Sopra gli invogli fetali del Cammello. Notizia letta al congresso 

degli scienziati italiani a Padova. 

1843. Sopra i Carboni fossili delle maremme toscane. 

1844. Considerazioni suUe antiche leggi toscane concernenti la caccia. 

1845. Considerazioni geologiche sutt' Appennino pistoiese dirette specialmente 
a determinare l'attitudine sua allo stabilimento della via ferrata da 
Pistoja alla Porretta 

1846. Sulla costituzione geologica dei Monti Pisani. Nuovo Giornale dei 
Letterati. 

1846. Relazioni dei fenomeni presentati dai terremoti di Toscana dell'agosto 
1846, e considerazioni svi medesimi. 
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1847. Memoria sulla costituzione geologica dei monti Fietrasantini. 
ISH.-Stdle miniere détte vicinanze di Massa marittima . Nuovo Giornale dei 

Letterati. 

1848. Relazione degli studi fatti sui rapporti detto stabilimento metallurgico 
detta Briglia con lo stato di vegetazione e salute degli uomini, e degli 
animali di Val di Bisenzio dei Prof. Paolo Savi, Cuppabi e Bartolint. 

1849. Giacimenti metalliferi d'Orciatico e Montebuono. 

1849. Sulle masse qfiolitiche dell' Impruneta e sui giacimenti cupriferi in 

esse contenute. 
1849. Sulle miniere di rame delle Badie in vai di Fine. 

1849. Sulla miniera di rame ultimamente scoperta a Riparbetta. 

1850. Considerazioni sulla Geologia stratigrafica della Toscana. Del Pro- 
fessor Paolo Savi e del Professor Giuseppe Meneghini, Firenze. 

1851. Rapporto sui prodotti del regno inorganico detta Toscana (lavoro il 
quale fa parte del rapporto generale della pubblica esposizione di 
prodotti naturali, ed industriali detta Toscana fatta in Firenze nel 
novembre 1850, nel palazzo della Crocetta. 

1852. Breve notizia sullo scheletro del Mastodon angustidens ritrovato presso 
Montopoli. 

1852. Del marmo nero, e delle breccie varicolori dei monti di Pescaglia nel 
Lucchese. 

1856. Studi geologici agricoli sulla pianura pisana. 

1857. Sull'efficacia dello zolfo per guarire la malattia detta vite con sicurezza 
di pieno successo. 

1857. Lettera al Don. Antonio Salvagnoli Marchetti sulla mal aria detta 
maremma toscana. 

1857. SuU' efficacia detto zolfo 2. a ediz. arricchita di un supplemento. 

1861. Sulla legislazione mineraria in Italia dei Professori Paolo Savi e 
Giuseppe Meneghini. 

1861. Terza edizione dell'opuscolo sull'efficacia dello zolfo per guarire la 
malattia delle viti con sicurezza di pieno successo, rivista ed ampliata 
dall' Autore. 
/ 1862. Sopra i depositi di sol gemma e sulle argille salifere del Volterrano. 

1863. Dei movimenti avvenuti dopo la deposizione dei terreni pliocenici nel 
suolo della Toscana, ai quali sembra debbasi attribuire l'attuale confi- 
gurazione detta sua superfice. 

1863. Considerazioni sul Fagiano che vive in Italia onde decidere se debbasi 
considerare come animale selvaggio o come domestico. 

1864. Sulla costituzione geologica delle ellissoidi della catena metallifera ed 
in particolare di quella delle alpi Apuane. 
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1866. Voto sui termini utili per il divieto di eaccia nella provincia di 
Pisa. 

1866. Intorno al rimboscamento del monte pisano. Rapporto di Paolo Savi 
o Pietro Ccppari. 

1867. Notìzia svi Olobicephalus Swineval Grày, preso svila spiaggia della 
R. tenuta di S. Rossore ti 10 Ottobre 1867. 

1870. Storia naturale e medica deUe acque minerali deW alia Val di Nievole 
e specialmente di quelle delle RR. Terme di Montecatini, dei Profes- 
sori Paolo Savi e Fedele Fedeli — Pisa Nistri 1870. 



TRADUZIONI IN ALTRE LINGUE DI ALCUNE 
DELLE CITATE OPERE 

1823. Bemerkungen tiber julus communis (mit abbildung.): in Isis. 

1824. Ueber don julus communis in Froriep Notizen, Band 6, n. 126. 
1839. ( Bassi, Andoin e Savi ). Relazione sopra una memoria del Dott. C. 

Passerini sulle abitudini della Scolia Jlavifrons; atti degli Scienziati 
Italiani. 

1824. Noti ce sur le nid de Becquemouche {Silvia [ Calamohkrpe ] cisticola 
Temm. ) et observations sur les habitudes naturelles de cet oiseau: 
in Annales des sciences naturelles, tom. 2. — in Férussac Bullettin 
universel des sciences (section des Sciences naturelles) tom. l. er — 
in, Froriep notizen, Band 7, n. 133. 

1826. Observations pour servir a l'histotre de quelques becs-fins de la 
Toscana (Sylvia); in Férussac Bulletin universel des 'sciences natu- 
relles, Tom. 8. 

1830-32. Antilope gibbosa n. sp; in Férussac Bulletin des sciences naturelles 
tom. 20, — in Isis. 

1826. Description du Dinops Cestoni, nouvel animai de la famille des Chau- 
ves-souris: in Férussac Bulletin des sciences naturelles, tom. 8. 

1822-24 Sorex etruscus n. sp. in, Isis. — in Férussac Bulletin des sciences 
naturelles. tom l.**. 

INEDITO 
.... Ornitologia Italiana del Prof. Paolo Savi Senatore del Regno. 
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I»ag. 35 Appendice Appendice 1. 
> 53 Appendice Appendice 11. 
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